
DESCRIZIONE DELLE PARTICELLE BOSCATE

DESCRIZIONE DELLA STAZIONE E DEL SOPRASSUOLO

Altitudine: da 610 a 1030 m slm Esposizione:  sud PIANO DEI TAGLI accessibilità

Cod. tratt.     

Pendenza prevalente:  65% Accidentalità:  media Volume corm. lordo mc.

Volume corm. mc/ha

Vol. netto presunto mc

Tasso di utilizz. %

Anno interv. / Urgenza

accessibilità

Cod. interv.  

Volume corm. lordo mc.

Urgenza

accessibilità I

Cod. tratt.     155

Ripresa planim. ha. 3,50

Volume dendrom.  mc. 120

Anno interv. / Urgenza 2

PIANO DELLE MIGLIORIE Cod. Urgen. CL Unità di Quantità

Interv. access misura

OSSERVAZIONI

LOCALITA'  BRICCONI-BREGN PARTICELLA N° 6

FUSTAIA

MASSA

INTERCALARE

CEDUO

Substrato geologico: calcari dolomitici compatti a stratificazione grossolana (calcare di Esino) 

con modeste aree di calcari grigio-nerastri a stratificazione media (calcare di Wengen).

Terreno: rendzina superficiale, asciutto, a scheletro grossolano, passante a litosuolo in 

prossimità delle aree detritiche. 

Soprassuolo: ceduo a regime a prevalenza di carpino nero misto a frassino orniello, poca 

roverella, sorbo montano, di densità discreta ed aspetto vegetativo mediocre (a tratti scadente) 

con stature modeste e portamento a tratti cespuglioso, matricinatura in genere scarsa e 

distribuita irregolarmente. 

Partecipano  il nocciolo e, limitatamente ai pedotipi meglio evoluti, acero montano, frassino 

maggiore, raramente il ciliegio selvatico, con sparso coniferamento di picea costituito da 

soggetti adulti, perticame e novellame sotto copertura di aspetto stentato.

Sotto la strada per Valzurio, presenza di vecchie matricine di carpino nero da sempre soggette 

a capitozzatura. 

Taglio raso con rilascio di almeno 160 matricine/ha

scelte tra i migliori soggetti da seme e da ceppaia e 

tra le latifoglie nobili.
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